
C o m e  A r r i v a r e  

Dal Grande Raccordo Anulare e dal Litorale Sud Pontino 

Proseguire sulla SR 148 Pontina fino allo svincolo Aprilia, Via Mascagni / 

Via del Commercio.  

Alla rotonda prendere la terza uscita via del Commercio e percorrere il 

cavalcavia.  

Alla rotonda prendere la prima uscita per via Mascagni, verso Aprilia 

centro. 

Alla rotonda la seconda uscita, rimanendo su via Mascagni fino al se-

condo semaforo.  

Girare a sinistra su via De Gasperi.  

Percorrerla fino al secondo semaforo e girare a sinistra su via delle 

Palme. 

Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze 
Comitato Regionale Lazio 

Tel.: 06 69202230 
Fax: 06 98382938 

E-mail: info@anpaslazio.org 

Il Comitato Regionale ANPAS Lazio fonda la sua attività istitu-

zionale ed associativa sui principi costituzionali della demo-

crazia, della partecipazione sociale e sull'attività di volonta-

riato, intesa come prestata in modo personale, spontaneo, 

gratuito, senza fini di lucro, per soli fini di solidarietà sociale 

rivolta alla generalità della popolazione. 

Scopi del Comitato Regionale sono la costruzione di una so-

cietà più giusta e solidale; attraverso la tutela ed il riconosci-

mento dei diritti della persona, la capacità umana di impe-

gnarsi nell’aiuto e nell’assistenza agli altri e attraverso lo 

sviluppo di una cultura della solidarietà. 

C h i  S i a m o  

SABATO  02  APR I L E  ORE  14 . 30   

S c u o l a  “ G .  P a s c o l i ”  V i a  d e l l e  P a l me  1 1 - 1 7  

 

Coordinamento 

multidisciplinare nei  

campi di accoglienza  

 

 

 

  A Cura del Settore Psicosociale  

A s s o c i a z i o n e  N a z i o n a l e  

P u b b l i c h e  A s s i s t e n z e  

  

SEMINARIO  FORMATIVO 

APR I L IA  ( LT )  



P r o g r a m m a  

15.00 / 15.15  

Accoglienza e Benvenuto     

          Vincenzo CARLINI Presidente Comitato Regionale ANPAS Lazio 

  Roberta CICCIOLA Responsabile Protezione Civile ANPAS Lazio 

15.20 / 16.00  

Il settore Psicosociale di ANPAS Lazio  

          Kristian TALAMONTI Responsabile Settore Psicosociale ANPAS Lazio 

16.00 / 16.15             Intervallo  

16.15 / 16.40  

Il settore Psicosociale di ANPAS Lazio  

          Kristian TALAMONTI Responsabile Settore Psicosociale ANPAS Lazio 

16.40 / 16.50  

Struttura protetta o Ludoteca?     

          Giuseppina SENA Responsabile Struttura Protetta ANPAS Lazio 

16.50 / 17.00  

L’esperienza del Gruppo Giovani     

          Marco BOGINO Gruppo Giovani ANPAS Lazio 

17.20 /  

Il punto di vista delle Istituzioni     

          Interverranno Funzionari del Dip.Nazionale di Protezione Civile, della   

  Regione Lazio, altre Istituzioni 

A seguire 

Spazio per confronto e dibattito 

   

 

 

 

17.00 / 17.20  

Attività Sociali di ANPAS Nazionale     

          Rappresentanti del Settore Sociale di ANPAS Nazionale  

O b i e t t i v i  

Il Settore Psicosociale di Anpas Lazio intende presentare e 

promuovere la testimonianza dei suoi primi 4 anni di attività, 

attraverso la condivisione di un lavoro multidisciplinare che ha 

fatto dell’integrazione tra settori diversi e competenze altamente 

professionali, un vero punto di forza nelle situazioni di emergenza. 

L’efficacia dimostrata dalle proprie linee guida, deriva da un 

modello di lavoro testato con successo sul campo, durante 

l’emergenza Emilia nel 2012 e negli anni seguenti. Si basa 

principalmente sul supporto alle istituzioni territoriali e sulla 

valorizzazione delle risorse 

umane all’interno dei processi 

organizzativi. 

Il Comitato Regionale Anpas 

Lazio ribadisce l’impegno rivolto 

a migliorare e canalizzare la 

preparazione dei propri 

volontari, a cominciare dai più 

giovani. L’intenzione è formarli 

e valorizzarli gradualmente, 

assecondando le capacità 

professionali strategiche e le attitudini di ciascuno, per poi 

inserirli in progetti specialistici dove occorrono elevate 

professionalità, nel proposito di migliorare e uniformare nel tempo 

la qualità dei servizi psicosociali offerti alla popolazione.  

Anpas Lazio vuole far prendere atto che si debba investire in 

opportunità e progetti comuni che hanno alla base un lavoro di 

rete sinergico che prende spunto da linee guida e modelli di lavoro 

sperimentati nell’efficacia. 


